
LINEE GUIDA PER IL COORDINAMENTO NEI PIANI TRIENNALI PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DI PROCESSI, RISCHI E MISURE TRA INTERCENTER-ER E AZIENDE SANITARIE RER ALLEGATO: TABELLA "Mappatura processi"

FASE RISCHI ANOMALIE SIGNIFICATIVE MISURE GENERALI MISURE AZIENDE MISURE INTERCENTER

1.1
Analisi e definizione dei fabbisogni contrattuali 

generali e degli oggetti degli affidamenti

1.2

Predisposizione ed adozione della programmazione 

biennale di  acquisizione  di forniture e servizi e 

degli aggiornamenti annuali

1.3

Pubblicazioni e comunicazioni connesse all'adozione 

della programmazione (profilo committente, tavolo 

soggetti aggregatori)

2.1
Valutazione della richiesta di acquisto e  verifica sua 

presenza nella  programmazione.

1) Disattendere le previsioni della programmazione procedendo 

all'affidamento di appalti non programmati 2) Disattendere le previsioni 

della programmazione non procedendo all'attivazione ed all'affidamento 

di appalti previsti

1) Numero elevato di procedure di affidamento 

non inserite nella programmazione attivate e/o 

concluse; 2)Elevato rapporto fra procedure 

programmate non attivate e procedure 

programmate

1) Controllo periodico dell'andamento della 

programmazione e pubblicazione degli stati 

di avanzamento della stessa; 2) 

Individuazione ed applicazione di strumenti 

di controllo e monitoraggio; 3) Definizione 

di modalità di autorizzazione delle richieste 

di acquisto fuori programmazione con 

inserimento delle motivazioni

1) Controllo periodico dell'andamento della 

programmazione e pubblicazione degli stati 

di avanzamento della stessa; 2) 

Individuazione ed applicazione di strumenti 

di controllo e monitoraggio; 

2.2

Verifica presenza di convenzioni dei soggetti 

aggregatori o dell'avvenuto inserimento nella 

programmazione di questi ultimi dell'oggetto della 

richiesta d'acquisto

Non utilizzo delle Convenzioni o del mercato elettronico al fine di 

favorire specifici fornitori

1) Non utilizzo di quote di fabbisogno 

comunicate e contrattualizzate; 2) attivazione 

di procedure di affidamento per oggetti 

sovrapponibili a quelli di convenzioni dei 

soggetti aggregatori

Flussi informativi                                                       

Reporting

1) Monitoraggio periodico dei livelli di 

adesione alle convenzioni dei soggetti 

aggregatori

2.3 Individuazione RUP (o sostituzione)

Nomina di Responsabile unico del procedimento (RUP)  in rapporto di 

contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o 

privo dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 

l’indipendenza

Segregazione funzioni                    

Rotazione                                              

Gestione conflitti d'interesse 

2.4
Svolgimento indagini di mercato - pubblicazione di 

avvisi esplorativi

Svolgimento di indagini di mercato superficiali o i cui risultati vengono 

predetrminati in funzione della restrizione del possibile mercato ad uno o 

pochi fornitori

1) Elevato numero di indagini di mercato che si 

concludono con l'indicazione di uno o pochi 

fornitori disponibili; 2) Non utilizzo degli "Avvisi 

esplorativi" od utilizzo limitato

2.5

Verifica esclusività/infungibilità tramite avviso 

esplorativo, valutazione eventuali candidature e 

definizione della procedura per la sodisfazione di 

quel fabbisogno

Elusione delle regole che determinano l'esclusività/infungibilià dei 

beni/servizi finalizzate a favorire specifici fornitori ai quali viene 

riconosciuta una condizione di esclusività/infungibilità non reale

1) Non utilizzo degli "Avvisi esplorativi" od 

utilizzo limitato

Segregazione funzioni                   

Gestione conflitti d'interesse 

 1 ) Regolamentazione delle procedura 

attraverso le quali si procede 

all'acquisizione di beni/servizi di natura 

infungibile o in regime di esclusività; 2) 

Utilizzo di specifica modulistica compilata 

dal richiedente l’acquisto, finalizzata 

all’attestazione della 

infungibilità/esclusività dei prodotti/servizi 

con esplicitazione delle motivazioni a 

supporto; 3) Valutazione delle eventuali 

candidature da parte di figure tecniche ed 

utilizzo di specifica modulistica con la quale 

si rende noto l'esito di tali valutazioni; 4) 

Utilizzo del "Dialogo tecnico" e sua 

regolamentazione (pubblicità)

 Si ritiene che questa misura non possa 

applicarsi ad Intercent-ER che effettua 

direttamente o riceve dai competenti 

servizi dell'assessorato alla Sanità, le 

indagini di mercato volte ad accertare 

l'infungibilità (esclusiva industriale) di un 

bene/servizio

1) Ritardata o mancata approvazione della 

programmazione; 2) ingiustificato ricorso alle 

proroghe contrattuali; 3) reiterato inserimento 

nella programmazione di oggetti di gara che 

non arrivano alla fase di affidamento; 

1) Definizione congiunta della programmazione regionale biennale “masterplan” e dei 

relativi aggiornamenti secondo tempistiche definite; 2) Condivisione di linee guida / 

istruzioni operative che definiscano modalità e tempistiche di redazione della 

programmazione 3)Pubblicazione della programmazione  e degli aggiornamenti 4) 

Corretta individuazione degli attori da coinvolgere in relazione alle specifiche 

competenze per identificare le procedure da inserire nella programmazione (parte 

aziendale da realizzare - parte regionale già in essere Rif. DGR. 744 del 21.05.18); 5) 

Controllo dei tempi di attivazione delle procedure di gara in relazione alle scadenze 

contrattuali; 6) Individuazione ed applicazione di  strumenti di controllo, monitoraggio 

ed interventi sostitutivi; 7) Pubblicazione di report periodici relativi all'attuazione della 

programmazione

1) Rotazione RUP, compatibilmente con le esigenze organizzative e le necessarie 

competenze richieste per medesime procedure di affidamento e/o in base ai settori di 

acquisto; 2) Predisposizione ed  acquisizione della modulistica relativa alle dichiarazioni 

di assenza di conflitto d'interesse

Adeguato livello di trasparenza delle procedure di indagine/sondaggio di mercato
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1) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/ 

efficacia/ economicità, ma alla volontà di premiare interessi particolari; 

2)

Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di 

programmazione

Segregazione funzioni                            

Flussi informativi                                                       

Reporting
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LINEE GUIDA PER IL COORDINAMENTO NEI PIANI TRIENNALI PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DI PROCESSI, RISCHI E MISURE TRA INTERCENTER-ER E AZIENDE SANITARIE RER ALLEGATO: TABELLA "Mappatura processi"

2.6
Individuazione dei componenti il gruppo tecnico 

incaricato di definire il Capitolato tecnico

1) Individuazione dei Componenti il Gruppo tecnico in rapporto di 

contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi 

dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza. 

2) Condizione di potenziale intrinseca “prossimità” di interessi generata 

dal fatto che i soggetti che definiscono le caratteristiche tecniche sono 

anche coloro che utilizzano i materiali acquistati, con conseguenti 

benefici diretti e/o indiretti nei confronti dello stesso utilizzatore e 

possono quindi orientare la quantità e tipologia del materiale richiesto; 

3) Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora da pubblicare che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

eventuali gare o i contenuti della documentazione di gara

Segregazione funzioni                    

Rotazione                                              

Gestione conflitti d'interesse                             

Flussi Informativi                            

Reporting

2.7 Quantificazione dei fabbisogni di gara

Fabbisogni dichiarati non coincidenti con il reale consumo/utilizzo 

previsto al fine di lasciare "libere" quote di mercato da affidare a fornitori 

specifici; 

Segregazione Funzioni                                                                          

Utilizzo procedure 

informatizzate

2.8 Scelta della procedura di aggiudicazione

1) Elusione delle regole di affidamento degli appalti mediante improprio 

utilizzo di sistemi di affidamento o di tipologie contrattuali  per favorire 

un operatore. 2) Abuso delle disposizioni in materia di determinazione 

del valore stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle 

procedure da porre in essere. 3)Elusione delle regole di affidamento degli 

appalti  mediante l’improprio utilizzo della procedura negoziata, al di 

fuori dei casi consentiti dalla legge, per  favorire una specifica impresa.

1) elevato numero di procedure negoziate; 2) 

reiterato ed immotivato ricorso alla procedura 

negoziata per lo stesso oggetto di gara; 3) 

Frequenti "sforamenti" dei contratti stipulati in 

esito a procedure "sottoasoglia"

2.9

Predisposizione documentazione di gara con 

definizione criteri di partecipazione, criteri di 

aggiudicazione, item di valutazione qualità e 

definizione importo a base d'appalto

1) Predisposizione di documenti di gara con definizione di criteri di 

ammissione finalizzati a restringere artificiosamente il numero dei 

concorrenti; 2) Definizione di criteri di valutazione della qualità  finalizzati 

a favorire specifici fornitori o comunque a restringere il mercato, in 

particolare favorendo il fornitore uscente anche grazie ad asimmetrie 

informative che possono rappresentare un gap per gli altri concorrenti  3) 

Condizione di potenziale intrinseca “prossimità” di interessi generata dal 

fatto che i soggetti che elaborano i documenti di gara sono anche coloro 

che utilizzano i materiali acquistati, con conseguenti benefici diretti e/o 

indiretti nei confronti dello stesso utilizzatore e possono quindi orientare 

la quantità e tipologia del materiale richiesto 4) Predisposizione di 

clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare 

la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di 

esecuzione; 5) Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora da 

pubblicare che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di 

bandire eventuali gare o i contenuti della documentazione di gara

Segregazione delle funzioni

2.1

0

Predisposizione documentazione richiesta offerta 

per acquisti diretti (non infungibili) Inferiori a 

€.40.000

Condizione di potenziale intrinseca “prossimità” di interessi generata dal 

fatto che i soggetti proponenti l’acquisto sono anche coloro che 

utilizzano i materiali acquistati, con conseguenti benefici diretti e/o 

indiretti nei confronti dello stesso utilizzatore e possono quindi orientare 

la quantità e tipologia del materiale richiesto

1) regolamentazione delle modalità di 

ricorso agli acquisti diretti con rotazione dei 

fornitori

3.1
Pubblicazioni e comunicazioni connesse all'indizione 

della gara  (profilo committente,piattaforma SATER)
Inadeguata pubblicita'

1) Frequenti richieste di trasmissione dei 

documenti di gara da parte di potenziali 

fornitori; 2) frequenti richieste di proroga dei 

termini di presentazione delle offerte

Procedure informatizzate                                    

Flussi informativi                                

Reporting

1) Tempestività nella pubblicazione/trasmissione della comunicazione; 2) Osservanza 

delle norme e delle linee guida; 3) Indicazione nella programmazione dei termini previsti 

per la pubblicazione 

1) Inserimento nella Determina a contrarre/determina di indizione delle motivazioni in 

ordine  alla scelta della procedura ed alla tipologia contrattuale. 2) verifiche relative agli 

andamenti contrattuali, alle loro "varianti" ed ai loro ampliamenti
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1) Individuazione di referenti tecnici di gara responsabili della quantificazione dei 

fabbisogni; 2) definizione di una regolamentazione relativa alle modalità (flussi e tempi) 

di raccolta dei fabbisogni; 

1) Utilizzo di documenti standard conformi alle normative ed ai bandi-tipo ANAC  2) 

Sottoscrizione da parte dei concorrenti di impegni specifici al rispetto delle previsioni di 

cui ai protocolli di legalità o patti di integrità con inserimento nei contratti di una 

clausola risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi 

inosservanze delle clausole contenute in tali documenti 3) adozione di criteri di 

valutazione della qualità di carattere oggettivo 4) Utilizzo della consultazione 

preliminare di mercato opportunamente publicizzata e regolamentata;  5) 

Sottoscrizione da parte dei componenti del gruppo di un impegno alla riservatezza

1) Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di 

gara (Componenti del Gruppo Tecnico) di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di 

interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara e di un impegno alla 

riservatezza. 2) Individuazione formale dei componenti del Gruppo Tecnico da parte 

delle Aziende sanitarie sulla base di una regolamentazione   uniforme delle modalità di 

individuazione  da definire entro il 2019 (rif. DGR  744 del 2018)  Monitoraggio della 

partecipazione ai lavori di redazione del Capitolato di gara e dei tempi con eventuali 

interventi sostitutivi; 4) Rotazione dei componenti i gruppi tecnici nelle diverse edizioni 

dello stesso appalto o in gare ad oggetto analogo e caratterizzate da mercati di 

riferimento coincidenti; 
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LINEE GUIDA PER IL COORDINAMENTO NEI PIANI TRIENNALI PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DI PROCESSI, RISCHI E MISURE TRA INTERCENTER-ER E AZIENDE SANITARIE RER ALLEGATO: TABELLA "Mappatura processi"

3.2 Invio invito  operatori economici  (sottosoglia)

3.3
Gestione chiarimenti, quesiti, rettifiche, 

sopralluoghi, proroghe dei termini

Assenza di pubblicità dei chiarimenti e dell’ulteriore documentazione 

rilevante. Immotivata concessione di proroghe rispetto al termine 

previsto dal bando.

Procedure informatizzate

3.4 Ricezione offerte Procedure informatizzate

3.5 Valutazione documentazione amministrativa
1) Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei 

partecipanti alla gara (es. mancata attivazione "Soccorso istruttorio")
Procedure informatizzate

3.6
Nomina Commissione Giudicatrice (transitorio in 

attesa di applicazione linee guida Anac)

1) Nomina di  Componenti della Commissione giudicatrice in rapporto di 

contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi 

dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza; 

2) Ritardo nell'individuazione e nell'indicazione dei nominativi da parte 

delle Aziende sanitarie interessate

Segregazione funzioni                    

Rotazione                                              

Gestione conflitti d'interesse                             

Flussi Informativi                            

Reporting

3.7

Valutazione tecnica  offerte  in caso di 

aggiudicazione con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa

1) Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei 

partecipanti alla gara. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione 

della gara per manipolarne l’esito. 2) Assenza di criteri motivazionali 

sufficienti a rendere trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi, nonché  valutazione dell’offerta non chiara/ trasparente/ 

giustificata.

Segregazione funzioni                    

Rotazione                                              

Gestione conflitti d'interesse                   

Procedure Informatizzate                          

Flussi Informativi                            

Reporting

3.9 Valutazione economica offerte Procedure informatizzate

3.1

0
Verifica di anomalia delle offerte

1) Verifica strumentalmente finalizzata ad escludere offerte in realtà 

congrue  o ad ammettere offerte in realtà non congrue o credibili 2) 

Valutazione non adeguata da parte del RUP se non dotato delle 

necessarie competenze tecniche; 3) assenza di adeguata motivazione 

sulla congruità o non congruità dell'offerta; 4) Accettazione di 

giustificazioni di cui non è stata verificata la fondatezza

Segregazione funzioni                    

Rotazione                                              

Gestione conflitti d'interesse                   

Procedure Informatizzate                          

3.1

1
Controlli pre aggiudicazione/pre stipula

1) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un aggiudicatario privo dei requisiti.  Possibilità che i contenuti delle 

verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli 

operatori economici che seguono nella graduatoria.

3.1

2
Adozione atto di aggiudicazione

Immotivato ritardo nella formalizzazione del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva , che può indurre l’aggiudicatario a sciogliersi da 

ogni vincolo o recedere dal contratto. 

3.1

3

Pubblicazioni e comunicazioni connesse all'adozione 

della aggiudicazione definitiva

Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al 

fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti 

esclusi o non aggiudicatari.

3.1

4
Annullamento della gara/ Revoca del bando

Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara 

il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un 

indennizzo all’aggiudicatario o di allungare artificiosamente i tempi di 

affidamento

Controllo a campione nella 

documentazione di gara circa il rispetto 

dell’obbligo di motivazione in ordine alla 

legittimità, opportunità, convenienza del 

provvedimento di revoca

Controllo a campione su tutti gli atti 

amministrativi in relazione alle tipologie di 

atti di affidamento stabilita nell'anno 

precedente all'estrazione (non si tratta 

quindi di un controllo puntuale solo sugli 

atti di revoca). 

1) Monitoraggio tempi di lavoro della commissione giudicatrice; 2) Verbalizzazione delle 

decisioni relative all'attribuzione dei punteggi di qualità con motivazione

Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità di comunicazione 

previsti dal Codice 
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1) Accessibilità della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari 

rese. 2) Evidenza delle motivazioni a supporto della concessione di proroghe nei termini 

di presentazione offerte.

MISURE GIA' DEFINITE IN ALTRE FASI (2.9 - 2.10)

1) Verbalizzazione seduta di gara; 2) Check list controllo documenti previsti dal bando

1)Composizione della Commissione con figure tecniche e professionali diversificate per 

competenza e provenienza aziendale, 2) Monitoraggio tempi di lavoro della 

commissione giudicatrice.; 3)  Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella 

valutazione di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione 

allo specifico oggetto della gara. 4) Individuazione formale dei componenti della 

Commissione  da parte delle Aziende sanitarie sulla base di una regolamentazione 

condivisa delle modalità di individuazione 5) monitoraggio tempi di nomina; 6) 

Monitoraggio tempi di lavoro della commissione

1)Utilizzo sistema  AVCPass. 2)  Funzione centralizzata per l’acquisizione dei documenti, 

tracciabilità della richiesta nell’archivio informatizzato dei documenti sui quali è stato 

effettuato il controllo. 

1) Supporto uffici stazione appaltante al RUP per la valutazione dell'anomalia; 2) 

Valutazione effettuata dalla commissione giudicatrice o da commissione ad hoc 3) 

Verbalizzazione del procedimento di valutazione delle offerte anomale e di verifica della 

congruità dell'offerta che dia dettagliatamente conto delle motivazioni a sostegno della 

scelta

 Monitoraggio tempi 
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4.1
Stipula contratto/adesione convenzione e 

emissione ordinativo di fornitura

1) Immotivato ritardo nella adesione alla convenzione o nella 

sottoscrizione del contratto, che può indurre l’aggiudicatario a sciogliersi 

da ogni vincolo o recedere dal contratto; 2) Adesione alla convenzione 

con quantitativi/imposrti non coerenti con il fabbisogno espresso in sede 

di predisposizione dei documenti di gara

Flussi informativi                                                       

Reporting

4.2 Individuazione Direttore Esecuzione Contratto
Nomina DEC in rapporto di contiguità con impresa aggiudicataria o privo 

dei requisiti idonei e adeguati ad assicurarne la terzietà e l’indipendenza

Segregazione funzioni                    

Rotazione                                              

Gestione conflitti d'interesse 

1) Regolamentazione delle modalità di 

individuazione DEC e collaboratori; 2) 

Sottoscrizione da parte del DEC di 

dichiarazione che attesta l’assenza di 

interessi personali in relazione alla ditta 

affidataria dell’appalto; 3) Formazione dei 

DEC e collaboratori

5.1 Autorizzazione al subappalto

1) Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del 

costo della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto 

per eludere le disposizioni e i limiti di legge. 2)Mancata effettuazione 

delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.  3)Accordi collusivi tra le 

imprese partecipanti che utilizzano il subappalto come modalità per 

distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti all'accordo.

5.2 Ammissione delle varianti (compreso sesto quinto)

Abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, 

per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 

conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara). 

Inserimento nuovi prezzi.

Flussi informativi                                                       

Reporting

5.3 Affiancamenti e sostituzioni in corso di contratto
Affiancamenti e sostituzione di prodotti in corso di contratto finalizzate a 

favorire uno specifico fornitore
Procedure informatizzate

1) Regolamentazione delle modalità 

autorizzative degli affiancamenti/ 

sostituzioni; 2) definizione di percorsi 

condivisi per affiancamento / sostituzione 

prodotti contrattualizzati sulla base di 

convenzioni Intercenter 3) utilizzo delle 

piattaforme informatiche

5.4 Verifiche in corso di esecuzione del contratto

1) Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori 

rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la 

risoluzione del contratto o ingiustificato pagamento anticipato. 2) 

Accettazione materiali in cantiere non conformi al capitolato. 3) 

Accettazione materiali  non conformi nelle forniture di beni sanitari. 4) 

Uso non giustificato di materiali  fuori contratto.

Flussi informativi                                                       

Reporting

1) Verifica periodica dei livelli di qualità 

attesi per gli appalti di servizi attraverso 

indicatori specifici. 2) Applicazione di 

eventuali penali a seguito di non 

conformità riscontrate nell’esecuzione del 

contratto.  3) Definizione procedure su 

“non conformità e acquisti in danno”  4) 

Condivisione delle modalità di gestione dei 

flussi informativi con la centrale di 

committenza

5.5

Verifica delle disposizioni in materia di sicurezza con 

particolare riferimento al rispetto delle prescrizioni 

del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) o 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi 

Interferenziali (DUVRI)

Mancato rispetto delle disposizioni previste nel DUVRI/PSC/POS
Flussi informativi                                                       

Reporting

1) Periodici controlli verbalizzati sulla 

corretta attuazione del PSC/POS a cura del 

coordinatore della sicurezza in esecuzione. 

2) Applicazione misure previste dal DUVRI 

in riferimento alla procedura aziendale sui 

rischi di interferenza.

5.6 Apposizione di riserve
Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata 

lievitazione dei costi.
Rigorosa adesione al Codice degli appalti.
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a) Adempimento delle prescrizioni di legge in materia di subappalto. b) Protocollo di 

legalità applicato agli appalti di lavori e misti di lavori/forniture/servizi. c) 

Comunicazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione di situazioni di 

inosservanza degli adempimenti in materia di subappalto e ad Intercenter per le 

convenzioni. d) Comunicazione da parte di Intercenter alle aziende degli eventuali 

subappalti,

a)Rispetto delle prescrizioni del Codice Appalti relative alla redazione varianti; b) 

Varianti autorizzate con provvedimento dell’Azienda o da intercenter adeguatamente 

motivato in ordine al riscontro delle fattispecie normative; c) Trasmissione al RPC delle 

varianti trasmesse all’ANAC; d) Monitoraggio di non sforamento del "sesto quinto"

1) Monitoraggio tempi di adesione alle convenzioni o sottoscrizione dei contratti; 2) 

Monitoraggio adesione alle convenzioni in collaborazione con IntercentER
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LINEE GUIDA PER IL COORDINAMENTO NEI PIANI TRIENNALI PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DI PROCESSI, RISCHI E MISURE TRA INTERCENTER-ER E AZIENDE SANITARIE RER ALLEGATO: TABELLA "Mappatura processi"

5.7

Gestione delle controversie, Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del 

contratto.

Ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire 

l’esecutore.

1) Rispetto delle prescrizioni di legge 

riguardo l'applicazione dell'Accordo 

Bonario.2) Indicazione nei documenti di 

gara del foro competente con esclusione 

del ricorso ad arbitrati.3) Fermo restando 

l’obbligo di oscurare i dati personali relativi 

al segreto industriale o commerciale, 

pubblicazione degli accordi bonari in 

Amministrazione trasparente, altri 

contenuti.
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6.1

Verifica della corretta esecuzione con rilascio del 

certificato di collaudo o del certificato di verifica di 

conformità 

Alterazioni o omissioni di attività di controllo al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante.Rilascio del 

certificato di collaudo/regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici o la mancata denuncia di difformità e vizi dell’opera.

Segregazione funzioni                    

Rotazione                                              

Gestione conflitti d'interesse 

1) Verbali di collaudo conformi alla 

normativa.  2) Sottoscrizione dichiarazione 

conflitto d'interesse
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